
 
 

 
Wladyslaw Siwek: “Selezione nella Doccia” 
 
 
 

 
Jerzy Potrzebowski: “ Selezione dei malati da inviare alla camera a gas” 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

 
Wladyslaw Siwek: “Fustigazione” 
 
 
 
 

 
Wladyslaw Siwek: “ Il palo” 
 
 
 



 
 
 
 

 
Jan Baràs-Komski: “ Esecuzione al Muro della Morte” 
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Jerzy Adam Brandhuber: “ Si scendono le scale che portano alla camera a gas” 
 
 
 
 
 
 
 

 
Jerzy Adam Brandhuber: “Dentro la camera a gas”. 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
Mieczyslaw Koscielniak: “ Verso il crematorio di Auschwitz I” 
 
 
 
 
 
 

Le mie conclusioni 
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La guerra in Europa 
sta avviandosi alla sua 
conclusione. 
Infatti…………………. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

La fine della guerra in Europa è ormai vicina. 
1945 – Cronologia degli avvenimenti salienti-1945 

 
Germania – gennaio 
Gli alleati da ovest, i russi da est: Berlino ha i giorni contati 
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Germania 25 aprile 
Le avanguardie della V armata russa e della I armata americana si incontrano a Torgau, a sud di 
Berlino, sulle rive del fiume Elba. Il Territorio della Germania è di fatto diviso in due. 
 
 

 
 



 
 

Germania, Berlino 30 aprile 
L’armata russa entra in Berlino 

 
 
Germania, Berlino 30 aprile ore 12 
I fanti russi prendono d’assalto il Reichstag; altri fanti e mezzi corazzati si dirigono verso la 
Cancelleria. Hitler si suicida. 

 
 
Germania, Berlino 2 maggio 
Il comandante delle unità di resistenza a Berlino accetta la resa incondizionata formulata dai 
sovietici. 
 



 
 

Germania, Berlino maggio 
 

 
I superstiti dell’esercito tedesco passano davanti alla Porta di Brandeburgo,simbolo della grandezza 
nazista, e sono condotti verso i campi di prigionia. 
 
 
Germania 7 e 9 maggio: capitolazione tedesca. 

 
La capitolazione totale del Reich è firmata dal generale Alfred Jodl il 7 maggio nel quartier generale 
delle forze alleate a Reims, presenti gli ufficiali delle quattro potenze vincitrici.  
A questa cerimonia ne seguirà un’altra, il 9 maggio, durante la quale lo stesso generale tedesco 
firmerà la resa incondizionata alla presenza del maresciallo Zukov nel quartier generale sovietico 
con sede Berlino-Karlshorst. 
 
 



 
 

 
 

Svastica spezzata: 
 

 le potenti braccia degli alleati spezzano il 
simbolo del potere nazista. ( da un manifesto francese ) 
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La guerra è finita 
Il suo costo in vite umane 

 

 
 
... ma un’altra guerra nascerà. 

 
 



 
 

 
 
 

La carta dell’O.N.U.  entrerà in vigore il 24 ottobre 1945. 
Ratificata da 51 Stati, ricorda in molti punti la Carta Atlantica del 1941 

 
“Ogni uomo deve poter vivere libero dal bisogno e dalla paura” 

 
 

La Repubblica di San Marino è divenuta il 175mo Stato membro il 2 marzo 1992 
 
 
 
 
 



 

          Dallo Statuto delle Nazioni Unite 
    (1945) 
 

dal Preambolo 
 
 

Noi popoli delle Nazioni Unite, decisi 
 
a salvare le future generazioni dal flagello della guerra, che per due volte nel corso di questa 
generazione ha portato indicibili afflizioni all’umanità; 
 
a riaffermare la fede nei diritti fondamentali dell’uomo, nella dignità e nel valore della persona 
umana, nella eguaglianza dei diritti degli uomini e delle donne e delle nazioni grandi e piccole, a 
creare le condizioni in cui la giustizia ed il rispetto degli obblighi derivanti dai trattati e dalle fonti 
del diritto internazionale possono essere mantenuti; 
 
a promuovere il progresso sociale ed un più elevato tenore di vita in una più ampia libertà; 
 

E per tali fini 
a praticare la tolleranza ed a vivere in pace con l’altro in rapporti di buon vicinato, 
 
ad unire le nostre forze per mantenere la pace e la sicurezza internazionale 
 
ad assicurare, mediante l’accettazione di principi e l’istituzione di sistemi, che la forza delle armi 
non sarà usata, salvo che nell’interesse comune, 
 
ad impiegare strumenti internazionali per promuovere il progresso economico e sociale di tutti i 
popoli, 
 

abbiamo risoluto di unire i nostri sforzi per il raggiungimento di tali fini. 
 

Capitolo I 
Fini e principi. 
Art.1 . I fini delle Nazioni Unite sono: 
(……) 
 
art.3) Conseguire la cooperazione internazionale nella soluzione dei problemi internazionali 
di carattere economico, sociale, culturale od umanitario, e nel promuovere ed incoraggiare  il 
rispetto dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali per tutti senza distinzione di razza, 
di sesso, di lingua o di religione; 
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Dopo due mesi 
…….. 
 
 
 
 
 
 



 
 

L’ orrore atomico 
    
 
 
 
 
“ Mio Dio, cosa abbiamo fatto?” 
Cap. Robert Lewis ( secondo pilota 
dell’Enola Gay) 
 
 
 
.. una colonna di fumo sale 
velocemente. 
Ha un cuore rosso fuoco. 
Una massa ribollente, dal colore 
grigio-viola, con quel cuore rosso. 
E’ tutta turbolenta. 
 

 

La bomba atomica 
 
Ovunque si scatenano incendi, 
come fiamme che schizzano da 
un enorme tappeto di brace. 
Inizio a contare gli incendi (..) 
sono troppi per poterli contare. 
Eccolo arrivare, quella specie di 
fungo di cui aveva parlato il 
capitano Parson…. E’ come una 
massa di melassa in ebollizione. Il 
fungo si sta allargando (..). La 
città deve essere là sotto…” 
 
                     ************ 
 
 
 

 



 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 



 
 
 

….. 
Ma ancora tuona il cannone 
ancora non è contento 
di sangue la belva umana 
e ancora ci porta il vento 
 
Io chiedo quando sarà 
che l’uomo potrà imparare 
a vivere senza ammazzare 
….. e il vento si poserà. 
 
 

 

Della pace è stato detto 
 

 
“Non esistono problemi che non possano essere risolti attorno ad un 
tavolo, purché ci sia la volontà buona e fiducia reciproca”. 
                                                                    Primo Levi    I sommersi e i salvati 
 
 
 
 
“ Non ho nulla di nuovo da insegnare al mondo.  
La verità e la non violenza sono antiche come le montagne”. 
                                                                   Gandhi    Antiche come le montagne 
 
 
 
 
“ Possibile che non si possa vivere senza far del male agli innocenti?” 
                                                                     Grazia Deledda  La chiesa della solitudine 
 
 
 
 
“ Balla balla gioventù/ balla balla per la pace. 
Balla con lei senza scordarla mai./  E’ così bella, così fragile e sempre 
minacciata/   e sempre viva e sempre condannata. 
                                                                 Jacques Prévert    La pioggia e il bel tempo 
 
 

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Mappe 
Concettuali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 



 
 
 

 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 



 
 
 

 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 



 
 
 

Conclusione 
 
“Chi non sa ricordare il passato è condannato a ripeterlo” diceva il filosofo 
statunitense di origine spagnola George Santayana. 
Quando poi questo passato si chiama Auschwitz, allora il ricordare si trasforma in un 
imprescindibile dovere, perché assume una dimensione eccezionalmente etica 
divenendo scudo potente contro il ripetersi della crudeltà più bieca e del cinismo più 
aberrante: contro il male assoluto. 
Ma insegnare Auschwitz non è facile. 
E’ accaduto, una prima volta, anni fa – anno formativo 2001-2002 – di ritorno da una 
eccezionale mostra, di stampo europeo, intitolata “Memoria dei campi – Fotografie  
dei campi di concentramento e di sterminio nazisti 1933-1999” tenutasi dal 12 
gennaio al 10 marzo 2002, a Palazzo Magnani di Reggio Emilia (Italia). Ma in questa 
occasione il lavoro è stato scorrevole perché eseguito a quattro mani, le mie e quelle 
sapienti della collega Antonella Di Giovambattista, sostenute fra l’altro dai 
commoventi racconti di due amorevoli persone che, avendo conosciuto l’esperienza 
della deportazione, sono state a contatto con noi e coi nostri allievi ai quali hanno 
raccontato la loro incredibile ed angosciosa avventura. 
Ma chi insegna storia non può non andare, almeno una volta nella vita, sui luoghi 
della memoria. Io ho avuto la fortuna di farlo l’estate scorsa: Dachau, Norimberga, 
Berlino, ed infine Auschwitz: qui ho visto, ho ascoltato, ho toccato. Sono entrata in 
ogni dove. Sono stata in un sacrario. 
Insegnare Auschwitz quest’anno è stato perciò molto più difficile perché non è facile 
ricacciare indietro le emozioni. Ma la mole di documenti che mi sono portata dal 
viaggio e che mi è stata costantemente a fianco ha saputo fare un buon lavoro: lo 
dicono le sicurezze degli allievi, il loro sapersi muovere da un argomento all’altro 
con disinvoltura e con proprietà, l’aver capito che per costruire un futuro di giustizia 
e di pace occorre riscattarsi per sempre dalle insidie dell’odio, dell’intolleranza, della 
guerra. 
Occorre – dunque è vero – ricordare per non ripetere. 
Per tale finalità ci siamo permessi , io ed i ragazzi, il 21 dicembre 2005 di 
raggiungere ,per via epistolare, i nostri Capi di Stato –gli Eccellentissimi Capitani 
Reggenti- ai quali abbiamo chiesto attenzione ad un nostro desiderio: quello di vedere 
istituito anche nella nostra Repubblica il Giorno della Memoria, il 27 gennaio, 
giorno della liberazione di Auschwitz. 
Il lavoro didattico termina con una bella pagina che inneggia alla pace. Lo fa in molte 
lingue perché essa è e deve rimanere per sempre patrimonio dell’umanità. 
E’ con questo spirito e con questo auspicio che s’è chiuso il presente lavoro. 
 
                                                                                                Professoressa 
                                                                                               Alba Montanari  
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